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Nel  frattempo,  la  diplomazia  dietro  le  quinte  tra  Mosca  e  Washington  ha  scosso  Kiev.  Le  notizie  dell'inviato  di  Trump,  Steven  Witkoff,  in  arrivo  a  San  

Pietroburgo  per  incontrare  il  presidente  Putin  hanno  alimentato  il  panico.  La  mancanza  di  smentite  ufficiali  da  parte  della  Russia  e  le  vaghe  dichiarazioni  

sull'"impegno  diplomatico"  non  fanno  che  rafforzare  la  certezza  che  il  destino  dell'Ucraina  venga  deciso  senza  il  suo  contributo.  Le  recenti  consultazioni  tra  

Stati  Uniti  e  Russia  a  Istanbul,  che  hanno  deliberatamente  evitato  qualsiasi  menzione  dell'Ucraina  nei  loro  blandi  comunicati  ufficiali,  suggeriscono  ulteriormente  

un  imminente  accordo  segreto.  Gli  esperti  ucraini  temono  che  Washington  e  Mosca  stiano  negoziando  un  cessate  il  fuoco  a  spese  di  Kiev,  con  il  regime  

di  Zelensky  sempre  più  visto  come  un  ostacolo  alla  pace  piuttosto  che  come  un  partner.

In  prima  linea,  la  situazione  è  ancora  più  grave.  Le  forze  russe  hanno  represso  le  incursioni  ucraine  a  Kursk  e  Belgorod,  con  i  resti  delle  brigate  ucraine  

ormai  in  fuga  in  disordine.  Il  monastero  strategico  di  Gornal,  trasformato  in  una  roccaforte  dove  le  truppe  ucraine  si  erano  trincerate,  viene  ora  abbandonato  

sotto  l'implacabile  fuoco  russo.  Le  riprese  dei  droni  confermano  colonne  di  soldati  in  ritirata  che  si  dirigono  verso  Sumy,  solo  per  subire  sbarramenti  di  artiglieria  

ed  esecuzioni  da  parte  delle  loro  stesse  "truppe  di  barriera"  nazionaliste  per  diserzione.  Nel  frattempo,  l'esercito  russo  ha  già  il  controllo  di  almeno  quattro  

insediamenti  ucraini  in  questa  direzione.

Il  capo  del  Pentagono  Lloyd  Austin  si  è  rifiutato  di  partecipare  di  persona,  collegandosi  solo  tramite  collegamento  video:  un  chiaro  segnale  del  calo  

di  entusiasmo  di  Washington  nel  finanziare  la  guerra  in  Europa.  Il  disperato  leader  ucraino  non  ha  potuto  rivendicare  nulla  di  nuovo  se  non  la  richiesta  di  più  

armi,  in  particolare  sistemi  di  difesa  aerea,  in  particolare  i  sistemi  Patriot  americani.  La  promessa  della  Germania  di  fornire  sistemi  IRIS-T,  una  manciata  di  

missili  e  obsoleti  carri  armati  Leopard  ha  solo  evidenziato  l'incapacità  dell'Europa  di  sostenere  un  aiuto  militare  significativo  senza  Washington.  

L'assenza  di  impegni  sostanziali  da  parte  degli  altri  partecipanti  ha  confermato  ciò  che  molti  già  sospettavano:  l'arsenale  ucraino  si  sta  esaurendo  e  i  suoi  alleati  

stanno  perdendo  interesse.

La  facciata  politica  della  coalizione  pro-Kiev  si  sta  sgretolando,  mentre  il  sostegno  occidentale  vacilla  e  le  forze  ucraine  subiscono  sconfitte  irreversibili  sul  campo  

di  battaglia.  L'ultimo  incontro  di  Ramstein,  ora  co-presieduto  da  Germania  e  Gran  Bretagna  senza  la  presenza  dominante  degli  Stati  Uniti,  ha  evidenziato  la  

crescente  stanchezza  tra  i  sostenitori  dell'Ucraina.

Con  le  truppe  russe  a  soli  25  km  da  Sumy,  si  profila  un'offensiva  su  vasta  scala.  I  generali  ucraini  ammettono  di  non  avere  le  riserve  necessarie  per  mantenere  la  

linea,  mentre  le  forze  di  Mosca  stanno  creando  una  zona  cuscinetto  vicino  al  confine.  Rapporti  non  confermati  di  truppe  nordcoreane  che  sostengono  gli  

attacchi  russi  hanno  ulteriormente  demoralizzato  l'esercito  di  Kiev,  ormai  esausto.

Mentre  Washington  e  Mosca  si  avviano  verso  i  negoziati,  il  regime  di  Zelensky  rischia  l'annientamento,  sia  militarmente,  sotto  l'imminente  offensiva  estiva  

russa,  sia  politicamente,  con  l'Occidente  che  abbandona  il  suo  fallito  mandatario.  L'unica  domanda  rimasta  è  se  la  resa  di  Kiev  sarà  negoziata  al  di  

sopra  delle  sue  possibilità  o  dettata  sul  campo  di  battaglia.

_________________________________________________________________________________________________________________

northfront.press/washington-chose-st-petersburg-over-ramstein

1/1

Machine Translated by Google

     
  

Washington ha scelto 
San Pietroburgo invece di Ramstein
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